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Abstract: 
 
L’indagine riguardante il processo storico formativo che ha condotto alla attuale 
struttura del Rione Monti è una vicenda emblematica ed esemplare che a livello di 
principi e di metodo di studio può essere generalizzata ed applicata in altri settori della 
città ed estesa ad ulteriori realtà urbane. 
L’area che è stata presa in esame è delimitata da via Panisperna, via Cavour e via dei 
Fori Imperiali: un settore urbano la cui complessità ed articolazione testimonia la 
successione di stratificazioni avvenute sulla sua trama, segnata da interventi 
(specificatamente quelli che hanno determinato i confini individuati) che ne hanno 
compromesso l’unitarietà ponendosi come soluzioni di continuità.  
La necessità di documentare l’attuale consistenza del tessuto urbano storico e di 
trasmettere la memoria di alcune determinate fasi della sua formazione, alle quali è 
stato riconosciuto un significato il cui valore non va disperso, ha condotto alla scelta di 
utilizzare la modellazione 3d come strumento di comunicazione delle ricerche svolte.  
L’analisi generale si è quindi soffermata su particolari approfondimenti tematici che 
hanno portato alla riscoperta dei luoghi in alcuni specifici periodi storici: il volto barocco 
di piazza Madonna dei Monti e di piazza degli Zingari, la relazione tra la piazza del 
Grillo ed il contesto archeologico; ovvero alla ricomposizione di ambienti urbani affatto 
scomparsi vittima delle trasformazioni post-unitarie che, con le molte demolizioni e 
ricostruzioni ed in particolare con la realizzazione di via Cavour e l’apertura di via dei 
Fori Imperiali, hanno lacerato il tessuto edilizio preesistente: si è quindi testimoniata 
l’apertura di via dei Serpenti, e la conseguente demolizione del contesto edilizio 
prospicente la chiesa della Madonna dei Monti, si è ridefinito l’invaso ed il carattere 
spaziale ed architettonico di piazza della Suburra e di piazza delle Carrette, luoghi vitali 
che si ponevano come centralità sociali ed urbane e fungevano da cerniera all’interno 
del costruito storico. 
Le problematiche da affrontare nel quartiere della Suburra rendono l'area 
particolarmente interessante e ricca di spunti per lo sviluppo di una metodologia di 
studio articolata su vari livelli di conoscenza che accolga e dia una risposta innovativa 
alle istanze richieste dall’applicazione delle ICT nella documentazione del Cultural 
Heritage (Horizon 2020 - ICT for digital content and creativity). 
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Al fine di strutturare gli studi e avere uno schema preciso per lo sviluppo di essi si sono 
definite alcune fasi fondamentali: 

- Istruttoria bibliografica, iconografica e fotografica 
- Raccolta di documentazione storico-archivistica. 
- Catalogazione, digitalizzazione, organizzazione del materiale raccolto in un Database che 

in futuro potrà essere inserito in un web GIS condiviso on-line. 
- Individuazione dei metodi di rilevamento urbano e architettonico più idonei e loro 

applicazione all’intero settore definito. 
- Ricostruzione 3D della scena urbana attuale su cui inserire e georeferenziare le 

ricostruzioni virtuali frutto delle elaborazioni grafiche e analitiche del materiale storico-
archivistico. 

- Ricostruzione virtuale della consistenza urbana e architettonica del tessuto urbano 
andato perduto e della timeline, in base alle indicazioni fornite dal Catasto Gregoriano ed 
agli approfondimenti suggeriti dalla documentazione archivistica. 
 

In relazione ai principi sanciti dalla carta di Londra (Computer-based Visualisation of 
Cultural Heritage) e dalla Carta di Siviglia (Virtual Archeaeology), nella fase di 
ricostruzione si sono individuati e distinti i diversi gradi di attendibilità della 
ricostruzione.  Attenendosi al principio di “autenticità” le ricostruzioni sono state 
organizzate per layer definiti sulla qualità dei dati di partenza (dati completi, parziali, 
ecc.). 
Il sistema di archiviazione digitale così testato è l'auspicabile futuro per un metodo di 
catalogazione del patrimonio culturale e consente una acquisizione digitalizzata del 
patrimonio architettonico descritto a più livelli di rappresentazione, dal singolo dettaglio 
alla complessità del tessuto edilizio, e nelle diverse scansioni temporali utili a 
descriverne e testimoniarne il processo storico formativo. 
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